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NOTA INTEGRATIVA ALLO SCHEMA DI BILANCIO 2020-2021-2022 

(art. 11 comma 5 D.Lgs. 118/2011) 

 

PREMESSA 

 

Come è noto la disciplina contabile introdotta dal D.lgs 118/2011 ha comportato importanti 

innovazioni dal punto di vista finanziario, contabile e programmatico – gestionale tra le quali la 

stesura della presente nota integrativa al bilancio. 

 

Si rammentano le innovazioni più importanti introdotte: 

 Il Documento unico di programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e 

Programmatica che si allega alla presente. 

 I nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

 Le previsioni delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di 

riferimento; 

 Le diverse attribuzioni in termini di variazione di bilancio; 

 La competenza finanziaria potenziata, la quale comporta nuove regole per la disciplina nelle 

rilevazioni delle scritture contabili; 

 La costituzione Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise e puntuali;   

 L’impostazione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello 

economico – patrimoniale; 

Pertanto il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del 

d.lgs. 118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura 

della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del 

bilancio. La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di 

bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso.  

Pertanto la struttura del bilancio è stata articolata, in ottemperanza a quanto previsto dal Dlgs 

118/2011 e in osservanza delle disposizioni di cui alle circolari n. 4 del 17/02/2016 e  n. 5 del 
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24/02/2016, in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, funzioni, 

servizi e interventi. 

 

L’elencazione di missioni e programmi non è stata discrezionale atteso che viene tassativamente, 

definita dalla normativa. 

 

Relativamente alle entrate, la tradizionale classificazione per titoli, categorie e risorse è stata 

sostituita dall’elencazione di titoli e tipologie. 

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio, la relazione è stata integrata con una serie di tabelle 

con l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa e la facilità di riscontro. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. Nel documento 

Unico di Programmazione, sono stati  inseriti tutti quegli altri strumenti di programmazione relativi 

all’attività istituzionale dell’Ente. 

Il  bilancio di previsione è stato formulato in coerenza con le novità introdotte dall’armonizzazione 

contabile, nonché da quanto previsto nel titolo 1 agli  articoli 10 e 11, nel titolo 3 agli articoli 37-39-

44-45, nonchè nel punto 9 dell’allegato. 4/1 del Dlgs e dalla circolare n. 4 del 17/02/2016. 

Nella determinazione degli stanziamenti, oltre ai principi generali di cui all’allegato 1 del Decreto 

118/2011 ed al principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (all. 4/1), 

sono stati seguiti, i principi contabili generali di particolare rilievo che sono: 

- Annualità; 

- Unità; 

- Universalità; 

- Integrità; 

- Veridicità- Attendibilità-Correttezza-Comprensibilità; 

- Congruità; 

- Prudenza; 

- Coerenza; 

- Continuità; 

- Costanza. 

 

I criteri adottati nella formulazione del Bilancio di previsione sono stati il principio generale 

dell’equilibrio  di Bilancio. 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2020 

 

 

 

Criteri di valutazione 

 

Criteri di valutazione adottati per la formulazione della previsione, gli accantonamenti per le 

spese potenziali  

 

La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto 

delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti 

da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte entrata, 

l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è stata posta  alla base delle previsioni, 

ovviamente, tenendo conto degli affidamenti nuovi e delle progettualità in essere e avviande. Sono 

stati applicati tutti i principi derivanti dalla partecipazione alla nuova contabilità. 

Tra le spese rientrano le spese derivanti da contenzioso ed in generale quelle derivanti da rischi di 

restituzione somme a seguito di procedimenti giudiziari per i quali non si è ancora concluso il 

giudizio.   

Equilibri di bilancio 
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I principali criteri  di valutazione adottati per gli esercizi 2020-2022 ed in particolare da rispettare in 

sede di programmazione e di gestione, come riportati nella tabella n. 1, sono stati: 

 l principio dell’equilibrio della situazione corrente 

 Secondo il quale la previsione di entrata dei primi tre titoli che rappresentano le entrate correnti, al 

netto delle partite vincolate alla spesa in conto capitale, deve essere pari o superiore alla previsione 

di spesa data dalla somma dei titoli 1° (spese correnti). 

 

L’equilibrio di bilancio di parte corrente viene raggiunto con l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione 

registrato alla data del 31-12-2019 pari ad € 182.778,60. 

 

 Il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale 
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Secondo il quale le entrate dei titoli 4° e 5°, sommate alle entrate correnti destinate per legge agli 

investimenti, devono essere pari alla spesa in conto capitale prevista al titolo 2°. 

 

Nell’anno 2020 non sono stati previsti investimenti in conto capitale 

 

 

 Il principio dell’equilibrio finale 

Secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la 

previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese. 
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La presente nota integrativa, predisposta ai sensi del comma 5 dell’art. 11 del Dlgs 118/2011, ha la 

funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara 

e significativa l’illustrazione del bilancio medesimo, arricchendo le informazioni in esso contenute. 

La nota integrativa al bilancio di previsione, presenta i seguenti contenuti: 

 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e 

al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è 

previsto l’accantonamento a tale fondo; 

- Il CIAPI di Priolo non ha previsto il fondo di crediti di dubbia esigibilità in quanto le entrate sono 

solo quelle derivanti da trasferimenti correnti da parte della pubblica amministrazione. 

 

b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 

e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 

attribuiti dall’ente; 
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Il CIAPI  a chiusura del rendiconto finanziario dell’anno 2019 ha vincolato, parte del risultato di 

amministrazione, per la somma pari ad € 127.953,61 al capitolo di spesa 2470 per  restituzioni e 

rimborsi in a favore dell’Amministrazione Regionale. 

L’importo deriva da economie registrate su progetti realizzati dall’Ente e definitivamente 

rendicontati quali : 

1. Progetto Britsh Telecom 

2. Ass,Tecn Pon Spao Garanzia Giovani prima fase  
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La causa che ha determinato il “Disavanzo da ripianare” è tutta da ricercare negli innumerevoli 
contenziosi avanzati per il  mancato avvio dei corsi di formazione  del progetto “Prometeo” svolto 
dall’Ente negli anni 2014-2015. 
Il contenzioso trae origine dal fatto che non essendo stati avviati, in alcune sedi, i corsi di formazione 
previsti nel progetto predetto a causa della carenza di personale e/o di allievi e, conseguentemente, non 
avendo ricevuto alcun finanziamento, il CIAPI non ha immesso in servizio alcuni dei candidati idonei 
con i quali aveva già stipulato il contratto di lavoro. 

Come risulta dall’art 9 del bando a suo tempo pubblicato per la selezione del personale da destinare al 
progetto de quo, e dall’art 4 del contratto, l’assunzione era subordinata all’effettivo avvio del corso cui 
sarebbe seguito l’erogazione del finanziamento. 

Malgrado la condizione sospensiva apposta al contratto, ed il mancato avveramento della stessa i 
Tribunali unanimemente hanno accolto la domanda dei ricorrenti condannando il CIAPI al pagamento 
del risarcimento del danno pari alla retribuzioni non percepita. 

Stante l’andamento sfavorevole delle pronunce giurisdizionali nel corso del 2020 sono stati avviati, e già 
in fase di definizione,  tentativi di transazione con le controparti, le quali daranno una soluzione 
definitiva all’annoso problema anche in ragione di un sostanziale risparmio a favore dell’Ente rispetto a 
quanto invece previsto nelle sentenze di condanna.  

Nell’esercizio 2020, quindi, l’importo pari ad € 335.994,62, trova piena copertura nelle spese al 

capitolo 2450 “ Fondo Contenzioso”. 

Come disposto dal Commissario Straordinario dell’Ente Dr.ssa Rosaria Barresi, con l’adozione 

della delibera n° 3 del 25-06-2020, tale disavanzo verrà ripianato nel triennio 2020-2022 

compatibilmente con la disponibilità di adeguate risorse per gli esercizi indicati. 

 

b) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 

attribuiti dall’ente; 

 



 

9 

 

 

 

d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 

debito e con le risorse disponibili; 

 

 

 

Il CIAPI non ha previsto interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 

debito e con le risorse disponibili. 
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e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 

anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre 

in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

 

Il CIAPI per l’anno in corso non ha  fondo pluriennale vincolato 

 

 

f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

 

Il CIAPI non ha prestato garanzie principali o sussidiarie in favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti; 

 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 

componente derivata; 

 

Il CIAPI non ha oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 

una componente derivata; 

 

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 

consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli 

enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

Il CIAPI non possiede né enti né organismi strumentali, i propri dati di bilancio sono consultabili 

sul sito internet dell’Ente ww.ciapiweb.it sez. amministrazione trasparente ai sensi del dettato 

normativo. 

 

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

 

il CIAPI non possiede alcuna partecipazione. 
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j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

 

La nuova disciplina del D.lgs 118 del 2011 impone un maggiore dettaglio ed una differente 

distinzione in merito alla tipologia delle entrate e delle spese, motivo per il quale il CIAPI di Priolo 

proprio in coerenza con tali dettami ha scelto di suddividere i capitoli in capitoli contenenti 

finanziamenti relativo al contributo della legge 25/76 e capitoli contenenti finanziamenti 

provenienti da progetti.  

Il CIAPI, nel   sistema contabile e programma dell’Ente, ha classificato le 3 fonti di finanziamento 

in finanziamenti/opere.  

Per quanto riguarda l’anno 2020 il CIAPI di Priolo ha previsto 2 finanziamenti/opere. 

 Legge 25/76 

 Assistenza tecnica alla regione siciliana al PON IOG –iniziativa garanzia giovani fase 2- 

 

Questa più puntuale analisi di dettaglio consente una lettura immediata e una netta distinzione 

delle voci  del bilancio del CIAPI non solo a livello di missioni, ma anche e soprattutto a livello 

di imputazione delle spese per singolo capitolo. Infatti non esistono più capitoli promiscui ove 

confluiscano stanziamenti diversi derivanti da legge 25/76 e da progetti ,ma si riscontrano 

capitoli differenti distinti tra capitoli ove confluiscono i finanziamenti provenienti dai progetti e 

capitoli ove confluisce il contributo ex lege 25/76. 

 A tal uopo detta distinzione è stata operata,cosi come previsto dalla normativa vigente, ai fini 

della codifica del piano dei conti sino al V livello. 

Pertanto è possibile rilevare un diverso andamento delle spese, negli anni, in funzione della 

diversa attività progettuale.  

All’interno di questo modello contabile innovativo il CIAPI di Priolo da visibilità della diversa 

imputazione delle spese, rispetta la normativa che impone - anche a livello europeo - la tenuta di 

una  contabilità separata, facilmente riscontrabile, tra le diverse fonti di finanziamento. 

Tenuto conto del periodo di redazione del Bilancio di previsione 2020-2022 (dicembre 2020)  il  

CIAPI non ha previsto, per l’anno 2020, lo stanziamento al Fondo di Riserva ai sensi dell’art. 48 

del citato D.lgs 118/2011, in quanto, come è facile intuire, i tempi materiali per una 

rimodulazione finale di assestamento sono ampiamente superati. 
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Per quanto attiene alle entrate per il bilancio preventivo 2020-2022 si elencano di seguito le 

fonti di finanziamento, al netto delle partite di giro, previste per il triennio di cui si allega la 

documentazione ed i titoli. 

 

Fonti di Finanziamento 2020 2021 2022 

Assistenza Tecnica € 1.200.000,00 €740.502,39 €459.497,61 

L.25/76 € 3.800.000,00 € 1.443.170,07 € 1.443.170,07 

Recuperi e rimborsi vari € 00.000,00 € 0,00 € 0,00 

TOTALE € 5.000.000,00 € 2.183.672,46 €1.902. 667,68 

 

 

Ai sensi della circolare 4 /2016 che richiama la circolare 8/2015 del MEF  il CIAPI ha proceduto ha  

inserire l’avanzo di amministrazione vincolato per gli equilibri di bilancio in quanto la norma 

prevede che l’utilizzo del medesimo può essere utilizzato a seguito di approvazione del rendiconto. 

Per tanto il totale delle entrate, suddivise per ciascun esercizio finanziario di riferimento, 

complessive, al netto delle partite di giro, che ammontano ad euro 1.604.756,00 è  : 

Anno 2020 2021 2022 

tot 
€ 

5.182.778,60 € 2.183.672,46 €1902.667,68 

 

 

 

In riferimento alle uscite si esplicita quanto segue : 
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per quanto attiene alle spese per stipendi e altri assegni fissi al personale si rinvia ai prospetti 

allegati al bilancio di previsione di cui trattasi. 

 

 

        Il F.D.       Il Commissario Straordinario 

Giovanni Guzzardo                          Dr Rosaria Barresi                   


